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(Istruzione pubblica e belle arti) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962 
(92a seduta in sede deliberante) 

Presidenza dei Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNI 1)1 LEGGE: 

« Istituzione di un quadro speciale per i 
maestri non di ruolo della provincia di 
Gorizia » (2040) {D'iniziativa dei deputali 
Buzzi ed altri) {Approvato dalla Camera 
dei deputati) (Seguito della discussione e 
rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 1639, 1640 
BADALONI, Sottosegretario di Stato per 

la pubblica istruzione . . . . 1639, 1640 
Di Rocco 1640 
DONINI 1639, 1640 
GRANATA 1639 
TIRABASSI 1639 

« Contributo per la biblioteca ed il mu
seo leonardeschi di Vinci » (2102) {D'ini
ziativa dei deputati Barbieri ed altri) {Ap
provato dalla Camera dei deputati) (Di
scussione e approvazione): 

PRESIDENTE 1637, 1638 
LUPORINI 1638 
ZACCARI, relatore 1637, 1638 

« Istituzione di un ruolo speciale per l'in
segnamento nelle scuole elementari carce
rarie » (2222) {D'iniziativa dei deputati 
Leone Raffaele ed altri) {Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Seguito della di
scussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1631,1633,1634,1635,1636,1637 
BADALONI, Sottosegretario di Stato per 

la pubblica istruzione 1632,1634, 1635,1636 
BALDINI 1636 
BRUNO 1632 
CALEFFI 1^32 
Dì ROCCO lé36 
DONATI 1632, 1633, 1634, 1635, 1636 
GRANATA 1633, 1634, 1635, 1636 
TIRABASSI 1631, 1632, 1635, 1636 

« Norme relative all'edilizia scolastica 
della carriera dei capi di Istituto » (2297) 
{D'iniziativa dei deputati Franceschini ed 
altri) {Approvato dalla Camera dei depu
tati) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE 1641, 1643 
BADALONI, Sottosegretario di Stato pei 

la pubblica istruzione . . . . 1642, 1643 
DONATI, relatore 1641 
GENCO 1642, 1643 
GRANATA 1643 
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« Protezione del Centro archeologico di 
Paestum » (2311) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE . . Pag. 1640, 1641 
GRANATA 1640 
ZANOTII BIANCO, relatore 1640 

« Norme relative all'edilizia scolastica 
prefabbricata» (2319) (Discussione e ap
provazione): 

PRESIDENT . . . 1626, 1629, 1630, 1631 
BELLISARIO 1628, 1629 
CAIEFFI 1629 
DONATI, relatore . . . . 1626, 1629. 1630 
DONINI . 1626. 1627, 1628, 1629, 1630, 1631 
LUPORINI 1628, 1629 
SCARASCIA, Sottosegretario di Stato pe> 

la pubblica istruzione . 1627, 1628, 1630 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Baldini, Barbaro, 
Bellisario, Caieffi, Caristia, Cecchi, De Si
mone, Donati, Donini, Granata, Luporini, Ma-
caggi, Monaldi, Tirabassi, Zaccari e Zanotti 
Bianco. 

Intervengono i Sottosegretari di Siato per 
la pubblica istruzione Maria Badaloni e Sca
rascia. 

C A L I F F I , Segretario, legge il pioces-
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di j 
legge: « Norme relative ali edilizia scola
stica prefabbricata » (2319) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no' reca la discussione del disegno di legge : 
« Norme relative all'edilizia scolastica pre
fabbricata ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D O N A T I , relatore. Le impellenti esi
genze di taluni centri urbani in materia 
di edilizia scolastica, par t icolarmente nel 
settore delle scuole elementari e di comple
tamento dell'obbligo, consigliarono, come è 
noto, di fare ricorso con le leggi 15 febbraio | 
1961, n. 53 e 26 gennaio 1962, n, 17, alla j 
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edilizia prefabbricata, che la tecnica mo
derna suggerisce quale sistema rapido, ed 
anche duraturo , di costruzione e per la qua
le vennero stanziati, con la pr ima legge, li
re un miliardo e 400 milioni, con la seconda 
legge, lire 20 miliardi. 

L'esigenza della tempestività degli inter
venti si è ul ter iormente accentuata in al-

I cune provincie meridionali in conseguenza 
dei recenti movimenti tellurici, che hanno 
accentuato la necessità di provvedere con la 
maggiore possibile urgenza a vaste opere 
di ricostruzione. 

Senonchè l'esperienza ha dimostrato che 
l'osservanza della normale procedura pre
vista dalle vigenti disposizioni in mater ia 
di conferimenti di appalti di opere pubbli-
che, rende prat icamente inoperante ogni 
tentativo diretto ad intervenire prontamen-
te per fronteggiare le sopra esposte esigenze. 

In considerazione di ciò e, dato il presente 
stato di necessità e di urgenza, è stato pre
disposto il presente disegno di legge con cui, 
in via assolutamente provvisoria, per il pe
riodo di sei mesi dal l 'entrata in vigore della 
legge stessa, viene eccezionalmente stabilito 
che i contrat t i per la fornitura e posa in ope
ra dei padiglioni prefabbricati possono esse
re stipulati anche senza l 'osservanza delle 
vigenti disposizioni sull 'amministrazione e 
sulla contabilità generale dello Stato, e pre
scindendo dalla procedura di cui all'artico
lo 3, terzo comma, della predet ta legge del 
1962, il quale prevede che le gare di appalto 
siano giudicate da una Commissione nomi
nata dal Ministro della pubblica istruzione di 
concerto con il Ministro del tesoro e con il 
Ministro dei lavori pubblici. 

D O N I N I . Questa semplificazione vale 
soltanto per le zone terremotate? 

D O N A T I , relatore. Per tu t ta l 'Italia, 
fino a sei mesi dall 'entrata in vigore del 
provvedimento. I contrat t i saranno appro
vati con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con i Ministri del te
soro e dei lavori pubblici e saranno esecu
tivi solo dopo l 'approvazione. Il Ministro 

I della pubblica istruzione può, tuttavia, au-
I torizzare l'esecuzione del contra t to imme-

26 
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diatamente dopo la stipula; in caso di man
cata approvazione la ditta contraente avrà 
diritto al rimborso delle opere sostenute ed 
al pagamento del prezzo del materiale for
nito. 

Mi pare che questa sia la procedura più 
rapida, senza duobio anormale, ma rispon
dente ali anormalità della situazione in cui 
ci siamo venuti a trovare e, pertanto, riten
go che dobbiamo guardare con grande at
tenzione al presente disegno di legge il qua
le consente almeno di usare una parie aei 
denari messi a disposizione e di affrontare 
lo stato di emergenza oggi esistente. 

D O N I N I . Non possiamo approvare 
un disegno di legge di questo tipo. 

S C A R A S C I A , Sottosegretario per 
la pubblica istruzione. Non posso non sot
tolineare anch'io la eccezionaiità del provve
dimento; però devo fare presente che il Mi
nistero della pubblica istruzione, sebbene 
fosse stato autorizzato già da parecchi mesi 
a presentare questo disegno di legge, ha 
evitato di farlo fino a pochi giorni ta per
chè sperava di non dover ricorrere a queste 
norme eccezionali; la realtà dei fatti, invece, 
lo ha indotto a procedere alla presentazione 
e a richiedere la discussione con la massima 
urgenza per i motivi che adesso esporrò. 

Come ha già illustrato il senatore Dona
ti, il Parlamento approvò all'inizio del 1961 
una legge con la quale venne stanziata la 
somma di lire un miliardo e 400 milioni 
per l'edilizia prefabbricata; è stato un pic
colo tentativo in questo senso. Nel mese di 
marzo del 1962, cioè a circa undici mesi di 
distanza dall'approvazione della legge, la 
Commissione giudicatrice delle gare di ap
palto-concorso aveva appenja terminato il 
suo lavoro che si riferiva ad un numero di 
ditte partecipanti molto limitato. Dal mese 
di marzo abbiamo potuto effettuare le or
dinazioni solo un mese e mezzo fa e tra 
oggi e domani io dovrò firmare i relativi 
contratti. Quale la causa di questo ritardo? 

Dovendo richiedere il parere del Consiglio 
di Stato e avendo questi, a sua volta, ecce
pita la necessità di avere il parere dell'uffi
cio tecnico erariale, solo per ottenere questi 

pareri abbiamo dovuto aspettare circa set
te mesi, perchè il Consiglio di Stato si è tro
vato di fronte a un fatto completamente 
nuovo e l'Ufficio tecnico erariale non era at
trezzato per l'esame dei materiali che inte
ressano la prefabbricazione. 

Nel mese di gennaio dei 1962, come voi 
sapete, i: Parlamento ha approvato un'altra 
legge dì finanziamento per l'edilizia prefab
bricata per la somma di lire 20 miliardi, la 
quale, com è noto, e stata ridotta a lire 19 
miliardi perche un miliardo è stato detrat
to dai piano delia scuoia a favore della scuo
la materna. Anche questa legge prevedeva 
ie gare di appalto e una Commissione giu
dicatrice nominata dai Ministro della pub
blica istruzione di concerto con il Ministro 
dei lavori pubblici e composta dal Presiden
te delia la Sezione dei Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, dal Direttore generale 
dell'edilizia statale sovvenzionata dai Mini
stero dei lavori pubblici, dal Direttore gene
rale per iediiizia scolastica e per Larreda-
damento deda scuola, dal Direttore genera
le dell'istruzione elementare, dal Direttore 
generale dell'istruzione secondaria di 1° gra
do o, in caso di assenza o impedimento, da 
loro rappresentanti con quaiihca non infe-
feriore a ispettore generale. 

Abbiamo invitato 101 ditte che avevano 
richiesto di partecipare a questa gara e ab
biamo pensato di procedere in due tempi, 
cioè, facendo prima una gara di idoneità per 
poi passare alla vera e propria gara di ap
palto. Sulle 101 ditte invitate, quelle che han
no partecipato sono state 49 e solo pochi 
giorni fa la Commissione ha potuto espri
mere il suo giudizio stabilendo che soltanto 
24 ditte erano da considerarsi idonee per la 
fornitura di padiglioni e di scuole prefab
bricate. 

Ci troviamo, quindi, nella situazione di do
ver redigere in questi giorni il capitolato 
di appalto, sottoporlo poi all'esame del Con
siglio superiore dei lavori pubblici per avere 
l'approvazione e chiedere il parere del Con
siglio di Stato, dopo di che la gara avrà il 
suo espletamento. Riteniamo che prima di 
maggio-giugno del 1963 non saremo in con
dizione di fare le relative ordinazioni, il che 
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significa che non arriveremo in tempo per 
il 1° ottobre del 1963 quando la maggior par
te dei padiglioni dovrebbe essere già in 
piedi per soddisfare le esigenze delia popo
lazione scolastica sempre in aumento, per
chè è impossibile che le 24 ditte dicmarate 
idonee e che ancora, per la maggior parte, 
sono sul piano artigianale, possano rispon
dere per la somma di 19 miliardi che è at
tualmente disponibile. 

L U P O R I N I . L'edilizia prefabbricata 
che avrebbe dovuto accelerare i tempi, ha 
portato così ad un ritardo; con l'edilizia nor
male, saremmo arrivati forse più presto, 

B E L L I S A R I O . Con l'edilizia nor
male ci vuole un minimo di due anni. 

S C A R A S C I A , Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. In effetti, 
abbiamo riscontrato che per l'edilizia nor
male ci vuole un minimo di due anni, ma si 
è arrivati anche ad un periodo superiore 
quando si sono incontrate delle difficoltà 
per la scelta dell'area, o quando i comuni 
non hanno potuto contrarre il mutuo con la 
Cassa depositi e prestiti, o quando il Con
siglio superiore dei lavori pubblici ha sol
levato obiezioni sui progetti presentati. Con 
la legge che il Parlamento ha approvato nel 
1962, la quale consentiva la costituzione del
le commissioni provinciali per la scelta del
le aree, abbiamo determinato in qualche mo
do un certo acceleramento nella procedura 
delle costruzioni, ma indipendentemente da 
quello che può avvenire per l'edilizia nor
male, se qui si dovessero seguire le proce
dure normali per giungere alla fase esecuti
va, evidentemente avremmo frustrato gli sco
pi per i quali il Parlamento ha messo a dispo
sizione quei 20 miliardi. 

Ora, abbiamo un precedente ed è proprio 
la legge per le zone terremotate la quale 
ha consentito a tutti i Ministri di emettere 
decreti, di concerto con il Ministro del te
soro e con quello dei lavori pubblici, per 
provvedere direttamente, senza seguire le 
norme vigenti sull'amministrazione e sulla 
contabilità generale dello Stato. Con i 19 mi
liardi disponibili, dobbiamo soddisfare in 
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parte alle esigenze delle zone terremotate, 
ma soprattutto alte esigenze di grosse città 
le quali hanno bisogno urgente di aule pre
fabbricate, come per esempio, Torino, Mila
no, Roma, Firenze, Genova, dove il com
plesso di edifici scolastici che è stato co
struito anche a cura dei comuni non è più 
sufficiente. Per dimostrare come le remore, 
in questo caso dovute alla struttura dello 
Stato, incidano negativamente, dirò qualcosa 
di più. 

Alcuni comuni come quelli di Firenze, Mi
lano, Torino, hanno ordinato in proprio del
le scuole prefabbricate — le quali oggi si 
costruiscono a più piani con Z4 aule — e, 
pure avendo fatto le ordinazioni da poco 
tempo, hanno già visto sorgere le scuole, mol
te delle quali sono funzionanti, altre lo sa
ranno tra breve. Vorrei, quindi, pregare gli 
onorevoli colleghi di prendere benevolmen
te in esame la situazione, considerando come 
noi stessi siamo stati molto in dubbio se 
presentare o meno questo disegno di legge 
e l'abbiamo fatto proprio quando ci siamo 
accorti che per il 1° ottobre 1963 non sareb
be stato possibile mettere in piedi le scuole e, 
quindi, utilizzare i 19 miliardi che il Parla
mento ha messo a disposizione per questo 
particolare settore. 

D O N I N I . Non discuto sul merito, per
chè, indubbiamente, le osservazioni fatte dal
l'onorevole Sottosegretario di Stato sono 
esatte, però come osservazione preliminare, 
della quale prego il signor Presidente di ren
dersi interprete presso chi crederà oppor
tuno, vorrei sapere il motivo per cui questo 
disegno di legge è stato assegnato all'esame 
della nostra Commissione, dato che la ma
teria esula completamente dalla sfera delle 
nostre competenze. 

Qui si tratta di edilizia, di deroga alle nor
me vigenti sull'amministrazione e sulla con
tabilità generale dello Stato e non capisco 
come possiamo approvare o disapprovare 
una legge del genere non avendo una com
petenza specifica in questo campo. 

È un provvedimento di una certa gravità, 
perchè, creando questo precedente, ogni 
qualvolta ci saranno delle difficoltà si po
trà chiedere di derogare alle norme vigenti. 

http://L6y.tr
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La situazione dell'edilizia prefabbricata non 
è così semplice come torse qui si e detto; in 
Italia, dalia fase artigianale ci s t iamo avvian
do verso quella dei grandi compiessi indu
striali , quindi ci t roviamo in una situazione 
in cui e tacile contravvenire alte disposizio
ni di legge vigenti. 

Non mi sento perciò di esaminare questo 
disegno di legge, a meno che non vengano 
assicurazioni precise, da par te di coloro che 
si occupano delia ditesa del patr imonio del
lo Stato, che possano tranquill izzarmi. 

B E L L I S A R I O . Pure riconoscendo 
la validità delle osservazioni fatte dal se
natore Donini per quello che r iguarda la 
distribuzione delle competenze ai diversi or
gani par lamentar i , io credo che il problema 
dell'edilizia scolastica richieda davvero prov
vedimenti di carat tere s t raordinar io anche 
per quello che r iguarda la contabilità genera
le dello Stato. 

P R E S I D E N T E . A nessun'al tra 
Commissione può premere , più che alla no
stra, che si realizzi u n piano di edilizia sco
lastica. 

B E L L I S A R I O . Penso, quindi, che 
le considerazioni di carat tere formale in 
questo momento siano veramente trascura
bili nei confronti della mater ia in questione 
che è di una gravità eccezionale. Io benedi
co un disegno di legge di questo genere, per
chè è uno dei pr imi disegni di legge di attua
zione delle riforma burocrat ica che tut t i 
desideriamo. 

Se non var iamo questo provvedimento, 
non riusciremo, neanche con l'edilizia pre
fabbricata, ad avere le scuole per il 1° otto
bre 1963; questa è la realtà vera, brucian
te e, per tanto, pure accettando le considera
zioni fatte dal senatore Donini, vorrei pre
garlo d i recedere, insieme ai colleghi della 
sua par te , da questa posizione per proce
dere immedia tamente all 'approvazione del 
disegno di legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Bisogna consi
derare anche la garanzia offerta dal decreto 
interministeriale, garanzia che ha il suo va-
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lore. Devo poi aggiungere che il parere del
ia Commissione finanze e tesoro, che credo 
pert inente, è stato pienamente favorevole. 

C A L E F F I . Interessa piut tosto il pa
rere delia 7a Commissione. 

D O N A T I , relatore. Per la contabilità 
generale dello Stato interessa soprat tu t to il 
parere della 5a Commissione. 

B E L L I S A R I O . Se il parere della 
5a Commissione è stato favorevole, buona 
par te delle obiezioni fatte dal senatore Do
nini possono essere superate. 

D O N I N I . Pot remmo conoscere la 
esat ta formulazione di questi due pareri? 

P R E S I D E N T E . L a 7 a Commissio
ne non ha t rasmesso il suo parere; la 5a Com
missione, invece, ha espresso il seguente pa
r e r e : 

« La Commissione finanze e tesoro non ha 
nulla da osservare per la par te di sua com
petenza ». 

L U P O R I N I . Trovo esatta la formula
zione del parere espresso dalla 5a Commis
sione, la quale dice che « non ha nulla da 
osservare per la par te di sua competenza », 
perchè la deroga alle leggi sull 'amministra
zione del patr imonio e sulla contabilità gene
rale dello Stato è una questione giuridica, 
non di copertura. 

D O N I N I . Parlando con tut ta fran
chezza, crediamo che sia impossibile nel
l 'attuale situazione dell'edilizia prefabbrica
ta firmare una carta in bianco di questa 
ampiezza. 

D O N A T I , relatore. Il senatore Donini 
forse r icorderà quanto io ebbi a dire quando 
fui relatore propr io della legge che stan
ziava la somma di 20 miliardi, le molte ecce
zioni che feci a questo proposito e che, 
pur t roppo, non trovarono eco nella Com-
ruisrio^c; trovai cioè negli altri un entusia-
°T\O ohe 'o non avevo, proprio perchè non 
ero convinto che le scuole dovessero fare le 
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spese d'impianto dell'industria per l'edilizia 
prefabbricata e lo dissi con estrema chia
rezza. 

Allo stato dei fatti, però, riconoscendo che 
l'industria comincia già ad avere un'attrez
zatura non dico rilevante, ma apprezzabile, 
e dato che siamo in una fase in cui non è 
più la scuola che paga la formazione dell'in
dustria, ma la scuola può in qualche modo 
approfittare dei passi già fatti, proprio io 
che sono stato il primo a sollevare allora le 
obiezioni, ritiro le mie riserve e dico: se 
abbiamo accettato di seguire una nuova stra
da, bisogna che almeno traiamo profitto dal 
buono che questa strada ci offre ed il buono 
consiste nella rapidità, perchè, se togliamo 
questo elemento, non vedo la ragione per 
cui non dovremmo procedere attraverso la 
edilizia normale. 

Noi abbiamo approvato una legge che 
stanziava lire 20 miliardi, la quale, senza 
questo disegno di legge che permette di uti
lizzare la somma messa a disposizione, per
de la sua efficacia; chi ha approvato, quin
di, quella legge deve approvare una no e ma 
che dia validità allo stanziamento ed è que
sta la ragione unica per cui mi sono dichia
rato favorevole al presente disegno di legge. 

Si obietta che non rientra nelle nostre 
competenze l'esame di un disegno di legge 
di questo tipo; la Presidenza l'ha però as
segnato alla nostra Commissione, previo 
parere della 5a Commissione e della 7d Com
missione. Ora, il parere della 7a Commissio
ne in questo caso ha poca importanza, quel
lo della 5a invece, secondo me, poteva avere 
un certo rilievo, perchè le norme sulla con
tabilità generale dello Stato interessano di
rettamente la Commissione finanze e teso
ro, ma essendo stato favorevole, non vedo 
perchè proprio noi, che abbiamo come unico 
interesse la rapidità, dobbiamo frapporre 
ulteriori indugi e ostacoli all'iter di questo 
disegno di legge. 

D O N I N I , Poiché il senatore Denati 
ci riporta a una discussione avvenuta circa 
un anno fa, devo fare presente che anche 
noi, dopo un lungo dibattito, acconsentimmo 
allo stanziamento di questi 20 miliardi. Ri
cordo, però, che molte osservazioni fatte 
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adesso vennero sollevate anche in quella 
occasione e che l'onorevole ministro Bosco 
per tranquillizzarci disse che avrebbe vigi
lato perchè tutti i contratti fossero fatti 
secondo le norme vigenti sulla contabilità 
generale dello Stato, onde evitare il perico
lo di eventuali abusi. 

D O N A T I , relatore. Quando da parte 
dello stesso Ministero si dice che su 101 dit
te invitate se ne sono presentate 49 e che 
su queste 49 solo 24 sono state riconosciute 
idonee per partecipare alla gara di appalto, 
significa che tutto è stato fatto con la mas
sima serietà e che non s'intende favorire 
gli avvenuturieri ma le ditte che offrono 
una garanzia. 

S C A R A S C I A , Sottosegt etano di 
Stato per la pubblica istruzione. Ringrazio il 
relatore per questa dichiarazione che corri
sponde effettivamente alla situazione attuale. 

Abbiamo fatto la gara di appalto-concor
so per la prima somma di 1 miliardo e 400 
milioni di lire e credo che non sia stata sol
levata alcuna obiezione per il sistema se
guito, perchè, per accelerare la procedura, 
mi sono io stesso reso parte diligente affin
chè le ditte potessero avere incontri diretti 
con l'ufficio tecnico erariale, al fine di po
ter chiarire la portata dei progetti presen
tati. In più, al momento della distribuzione 
della somma predetta, le ditte sono state con
vocate da me e dal Presidente della Com
missione competente, contemporaneamente, 
e secondo la potenzialità di ciascuna ditta 
abbiamo fatto concordemente le assegna
zioni. 

Mi sembra, perciò, che non ci debbano 
essere preoccupazioni; d'altra parte, la pro
cedura proposta è quella stessa approvata 
per le zone terremotate, cioè decreti di con
certo tra i Ministri della pubblica istruzio
ne, del tesoro e dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

arti) 
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Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do le t tu ra : 

Art. 1. 

Fino a sei mesi dal l 'entrata in vigore del
la presente legge, per l'utilizzazione degli 
stanziamenti previsti dall 'articolo 4 della 
legge 15 febbraio 1961, n. 53, e dall 'articolo 
3 della legge 26 gennaio 1962, n. 17, si osser
veranno le seguenti disposizioni: 

I contrat t i per la fornitura e posa in ope
ra delle costruzioni previste dall 'articolo 3, 
p r imo comma, della legge 26 gennaio 1962, 
n. 17, possono essere stipulati senza l'os
servanza delle vigenti disposizioni sull'am
ministrazione del pa t r imonio e sulla conta
bilità generale dello Stato e prescindendo 
dalla procedura di cui all 'articolo 3, terzo 
comma, della stessa legge. 

Essi saranno approvati con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, di con
certo con i Ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici e saranno esecutivi solo dopo l'ap
provazione. 

II Ministro della pubblica istruzione può, 
tuttavia, autorizzare la esecuzione del con
t ra t to immediatamente dopo la stipula. 

In caso di mancata approvazione la ditta 
contraente avrà dir i t to al r imborso delle 
opere sostenute ed al pagamento del prezzo 
del materiale fornito, 

(È approvato), 

Art. 2. 

La presente legge entrerà in vigore nel 
giorno successivo a quello della sua pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

(E approvato). 

D O N I N I . Dichiaro che voteremo con
t ro questo disegno di legge con il ramma
rico di non poter chiedere la rimessione del 
disegno di legge all 'esame dell'Assemblea 
perchè non siamo in numero sufficiente. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso, 

(È approvato). 

arti) 92A SEDUTA (19 dicembre 1962) 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa dei depu
tati Leone Raffaele ed altri: « Istituzione 
di un ruolo speciale per l'insegnamento 
nelle scuole elementari carcerarie » (2222) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge d'iniziativa dei deputat i Leone 
Raffaele, Amodio e R a m p a : « Istituzione di 
un ruolo speciale per l ' insegnamento nelle 
scuole elementari carcerarie », già approvato 
dalla Camera dei deputat i . 

Ricordo che nella precedente seduta è ri
masta sospesa la deliberazione sull 'articolo 6 
relativo alla copertura, in considerazione 
delle obiezioni sollevate dalla Commissione 
finanze e tesoro, sull 'articolo 2-bis proposto 
dai senatori Tirabassi, Barbaro e Bruno e 
sul disegno di legge nel suo complesso, 

Passiamo, per tanto , all 'articolo 2-bis pro
posto dai senatori Tirabassi, Barbaro e Bru
no, del quale do nuovamente let tura : 

« Il comma terzo dell 'articolo 2 della leg
ge 3 aprile 1958, n. 535, è sostituito dal se
guente: " I maestr i vincitori di cui al pr imo 
comma vengono nominat i nelle scuole car
cerarie della provincia con l'obbligo di per
manenza nello stesso ruolo per almeno cin
que anni ". 

Il comma pr imo dell 'articolo 4 della sud
detta legge è sostituito dal seguente: " Gli 
insegnanti iscritti negli speciali ruoli delle 
scuole carcerarie, dopo i cinque anni di per
manenza nel ruolo, possono su domanda, 
chiedere il passaggio dal ruolo speciale del
le scuole carcerarie al ruolo normale " ». 

T I R A B A S S I . Per quanto r iguarda 
il pr imo comma di questo articolo 2-bis, 
d'accordo pure con l 'onorevole Sottosegre
tario abbiamo pensato di proporre una nuo
va formulazione dal seguente tenore: « Il 
comma terzo dell 'articolo 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 535, è sostituito dal seguente: 
" I maestr i vincitori di cui al pr imo com
m a vengono nominat i nelle scuole carcera
rie della provincia e possono chiedere il tra-
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sferimento ad altra provincia l imitatamente 
ai posti disponibili nel medesimo ruolo " ». 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Mentre pr ima era 
previsto l 'obbligo della permanenza per cin
que anni nella stessa sede, adesso in sostan
za diamo la possibilità del t rasferimento an
che pr ima dei cinque anni, senza limitazio
ni per quanto r iguarda la sede, ma nello 
stesso ruolo. 

T I R A B A S S I . Inol tre il pr imo com
m a dell 'articolo 4 della legge n. 535 prevede 
che gli insegnanti iscritti nei ruoli speciali 
t ransi tor i delle scuole carcerarie dopo cin
que anni di permanenza nelle sedi di cui 
all 'ultimo comma dell 'articolo 2 possano 
chiedere il passaggio al ruolo normale per 
sedi diverse da quelle dei comuni capoluo
go idi provincia. Abbiamo pensato di togliere 
questa limitazione non giusta e, quindi, pro
por remmo, anche per la seconda par te del 
nostro articolo 2-bis, la seguente nuova for
mulazione: « Nel pr imo còmma dell'artico
lo 4 della suddetta legge sono soppresse le 
parole " per sedi diverse da aueUe dei co
mmi capoluogo di provincia " ». 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Dobbiamo soppri
mere tu t to il p r imo comma dell 'articolo 4 
perchè esso non si giustifica più se creiamo 
il ruolo speciale. Stabiliamo solo che è am
messo il trasferimento nell 'ambito dello 
stesso ruolo senza limitazioni. 

B R U N O . Noi chiediamo anche il 
passaggio al ruolo normale. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Siamo incoerenti 
perchè chiediamo un ruolo speciale e, nello 
stesso tempo, il passaggio al ruolo normale; 
tanto varrebbe allora, isti tuire addir i t tura 
dei posti di ruolo normale. 

T I R A B A S S I . Però nella legge isti
tutiva è ammesso il passaggio nel ruolo nor
male. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Quella era una 
legge transi toria per un ruolo transi torio, 
ora facciamo un ruolo speciale. 

D O N A T I . A me sembra che certe 
specializzazioni debbano essere mantenute . 
Prat icamente, se ammet t iamo il passaggio 
nel ruolo normale, in queste scuole che han
no bisogno di personale qualificato mande
remo della gente che farà solo un tirocinio. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. La giustificazione 
del ruolo speciale è proprio questa, di assi
curare personale specializzato che sia adat to 
a tale part icolare insegnamento; se esclu
diamo ciò, viene meno il motivo stesso del 
ruolo speciale e tanto varrebbe istituire ruo
li normali nelle scuole carcerarie. 

C A L E F F I . Per questi maestr i del 
ruolo speciale, allora sarà un carcere a vita! 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
r>er la pubblica istruzione. Se non se la sen
tono. invece di concorrere per l 'insegnamen
to nelle scuole carcerarie, concorreranno 
per l ' insegnamento nelle scuole normali! 

C A L E F F I . M? se un insegnante dopo 
cinque anni non se la sente più, che cosa 
deve fare? 

D O N A T I . È chiaro che gli insegnan
ti delle scuole speciali a com stano una spe
cializzazione che consentirà loro di fare per 
tu t ta la vita questo mestiere; ora, una volta 
che essi hanno accmisito auesta capacità spe
ciale, come possiamo pensare di mandarl i 
via? 

C A L E F F I . Per un maest ro è certa
mente duro r imanere per tu t ta la vita ad in
segnare nelle carceri! 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. È vero queUo che 
dice il senatore Caieffi: si t ra t ta di un am
biente un po ' part icolare; anch'io ho inse
gnato nelle carceri e conosco, quindi, in ora-
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tica, ohe co'sa significa; però, appunto per 
questo ci vuole un personale che abbia una 
particolare inclinazione. 

G R A N A T A . Stiamo toccando il centro 
del problema che, in un certo senso, esula 
dalla sostanza di questo disegno di legge. 

Senza dubbio, l'istituzione di un ruolo spe
ciale conferisce una permanente stabilità a 
questi insegnanti, quindi, indiscutibilmente 
apporta loro un vantaggio, ma d'altra par
te, è chiaro che li condanniamo a restare 
per tutta la vita in questo ruolo, a meno 
che essi non facciano un nuovo concorso; 
possibilità eroica che lasciamo a questo per
sonale, perchè, di fatto, sappiamo bene che 
una volta immessi nel ruolo speciale, saran
no ben pochi coloro i quali avranno la di
sponibilità di tempo e la buona volontà di 
prepararsi per affrontare i rischi e i disagi 
di un nuovo concorso. 

La risposta data all'osservazione del se
natore Caieffi circa l'inopportunità di la
sciare per sempre questi insegnanti nelle 
carceri, ha una validità relativa, senatore Do
nati, a meno che non si voglia conferire a 
questo ruolo speciale un particolare signi
ficato di merito che deve trovare il suo cor
rispettivo in un diverso trattamento econo
mico. La questione che pongo, infatti, è la 
seguente: o riteniamo che sia particolar
mente meritorio il lavoro di questi maestri 
nelle scuole carcerarie, che esso, pertanto, 
richieda una specializzazione adeguata oltre 
che uno spirito di sacrificio ed allora questo 
ruolo speciale deve accogliere insegnanti par
ticolarmente idonei, altamente qualificati e, 
perciò, meglio trattati; oppure consideria
mo questo ruolo ancora transitorio, consen
tendo, quindi, dopo un certo periodo di per
manenza, la possibilità di passare al ruolo 
normale. 

Pensate a coloro che insegnano a Ven-
totene, ad esempio; questi insegnanti assol
vono il Toro compito in condizioni partico
larmente difficili, sia per quanto riguarda 
l'ambiente, sia per quanto riguarda la par
ticolare categoria di allievi che, per un com
plesso di ragioni, non possono essere messi 
allo stesso lavello degli altri. 

i) 92a SEDUTA (19 dicembre 1962) 

A questo punto, pertanto, mi pare che, 
pur essendo valida la proposta di un mi
gliore trattamento economico, dovremmo 
trovare una formula che consenta : 

1) la stabilità di questi insegnanti, quin
di la permanenza nel ruolo speciale; 

2) la possibilità di ottenere il trasferi
mento senza il limite dei cinque anni di 
permanenza nella stessa sede; 

3) la possibilità, dopo un certo periodo 
di permanenza in questo ruolo speciale, di 
ottenere, a domanda, l'immissione nel ruolo 
normale, lasciando loro il trattamento eco
nomico di cui godono. 

P R E S I D E N T E . Quale dovrebbe 
essere il limite della permanenza nel ruolo 
speciale? 

G R A N A T A . Sei, sette, otto anni, que
sto non è un grosso problema. A me interes
sa che si dia la possibilità di ottenere il tra
sferimento anche prima che scadano i cin
que anni, prescritti dalla legge n. 535, di per
manenza nella stessa sede perchè è veramen
te disumano pretendere che un insegnante 
elementare stia a Ustica o a Ventotene per 
cinque anni solo e senza famiglia. 

D O N A T I . Secondo me, queste scuole 
come tutte le scuole speciali in genere do
vrebbero avere un personale permanente
mente assegnato ad esse e una condizione 
economica che tenga conto della specializ
zazione che questi insegnanti acquisiscono. 
Questo è logico, ma non mi sembra altrettan
to logico prendere un maestro che è stato, 
poniamo, 10 anni nella scuola carceraria e 
trasferirlo in una scuola normale, perchè i 
due mondi sono così diversi e la deforma
zione che deriva dalla permanenza nella 
scuola carceraria è tale che corriamo il ri
schio di danneggiare sia il maestro che gli 
allievi. 

Il mio orientamento sarebbe dunque il se
guente : stabilità dei ruoli speciali che non 
hanno niente a che fare con i ruoli norma
li, ma riconoscimento particolare per i ruoli 
speciali data la maggiore qualificazione che 
essi comportano. 
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P R E S I D E N T E . Mi pare che lei 
abbia esagerato parlando di deformazione, 
perchè non bisogna dimenticare che il carce
rato che va a scuola ridiventa in certo senso 
un fanciullo. 

D O N A T I . Nelle scuole carcerarie 
c'è un complesso di orientamenti diverso 
da quello delle scuole normali. In conclu
sione, a me pare che oggi, in questa sede, 
dovremmo accettare i primi due princìpi del
l'emendamento suggerito dal senatore Gra
nata, quello cioè della stabilità del ruolo 
speciale e l'altro della riduzione dei cin
que anni di permanenza in una stessa sede 
ai fini del trasferimento; per il resto, vor
rei pregare i colleghi di ripensare alla pro
posta generale che ho fatta e che io penso 
debba ad un certo momento maturare se 
vogliamo scuole speciali che siano veramen
te tali e non raccolgano un personale che 
si infila lì perchè non riesce ad infilarsi al
trove. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Devo premettere 
che oggi non esistono ruoli speciali nelle 
scuole speciali, esiste un ruolo di insegnan
ti che vanno in queste scuole dopo aver fat
to un corso di specializzazione. 

È stato quindi un trattamento un PO' par
ticolare l'aver istituito questo ruolo specia
le per le scuole carcerarie e l'abbiamo fatto 
sia per il bene degli insegnanti, dando loro 
una certa stabilità e la possibilità di una car
riera normale, sia per il bene delle scuo^ 
stesse alle quali il fatto di avere insegnan
ti fuori ruolo che cambiavano continuamen
te non era certamente utile. Si è voluto man
tenere il carattere e la specialità di questi 
insegnanti, mantenendo però anche le circo
stanze e le condizioni del ruolo speciale, per
chè, altrimenti, sarebbe stato inutile fare un 
ruolo speciale e avremmo potuto trasforma
re addirittura i posti di ruolo transitorio in 
posti di ruolo normale. 

Si è parlato delle sedi disagiate in cui sono 
costretti a stare questi insegnanti; si potreb
be obiettare che insegnare nel carcere di 
Ventotene, come diceva il senatore Granata; 
oppure in altio carcere disagiato come sede 

arti) 92a SEDUTA (19 dicembre 1962) 

e come ambiente, non è poi molto diverso 
che andare ad insegnare a 1.200 metri di 
altezza. Si è detto anche che questi inse
gnanti devono stare nelle sedi disagiate soli 
e senza famiglia, ma pensate un po' a tutti 
i maestri delle scuole elementari che sono 
costretti a viaggiare per raggiungere delle 
sedi altrettanto disagiate! 

Ora, un riconoscimento speciale c'è stato 
già per questo personale, nel creare prima 
per esso un ruolo speciale transitorio, nel-
l'immetterlo con un concorso speciale in 
quel ruolo e nell'istituire adesso il ruolo spe
ciale. Riconosco che, essendo un ruolo spe
ciale, tanto colui che insegna a Ventotene 
quanto colui che insegna a Roma hanno gli 
stessi titoli e, quindi, è giusto che diamo la 
possibilità di ottenere il trasferimento an
che prima che scadano i cinque anni di per
manenza in una sede; ma andare al di là di 
questo e concedere il passaggio nel ruolo 
normale dopo cinque anni, credo che non 
sia possibile 

G R A N A T A . Ma di fatto questo avvie
ne* cioè finora, l'articolo 4 della legge nu
mero 535 non è stato abrogato, pei cui dopo 
cinque anni di permanenza nel ruolo questi 
insegnanti hanno diritto di chiedere* il pas
saggio al ruolo normale. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Sta
to per la pubblica istruzione. Ma ciò è in 
contrasto con il principio del ruolo speciale. 

P R E S I D E N T E . Sarà bene rileg
gere l'emendamento proposto dal senatore 
Tirabassi per rendere più chiara la discus
sione. Il primo comma dell'articolo 2-bis 
suonerebbe così: 

« Il comma terzo dell'articolo 2 della leg
ge 3 aprile 1958, n. 535, è sostituito dal se
guente: " I maestri vincitori di cui al pri
mo comma vengono nominati nelle scuole 
carcerarie della provincia e possono chiede
re il trasferimento ad altra provincia limi
tatamente ai posti disponibili nel medesi
mo ruolo " » 

lì Governo è d'accordo su questo punto} 
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B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Il secondo punto 
dell 'articolo 2-bis sarebbe il seguente : 

« Nel pr imo comma dell 'articolo 4 della 
suddet ta legge sono soppresse le parole: 
" per sedi diverse da quelle dei comuni ca
poluogo di provincia " ». 

A maggior chiarimento sarà utile leggere il 
pr imo comma dell 'articolo 4 della legge 3 
aprile 1958, n. 535: 

« Gli insegnanti iscritti negli speciali ruoli 
t ransi tori delle scuole elementari carcerarie, 
dopo i cinaue anni di permanenza nella sede, 
di cui all 'ultimo comma dell'articolo 2, pos
sono, su domanda, chiedere il passaggio dal 
ruolo speciale t ransi tor io delle scuole carce
rarie al ruolo normale, per sedi diverse da 
quelle dei comuni capoluoghi di provincia ». 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Poiché qui si par
la di ruolo transi torio, la no rma non avreb
be più senso, quindi bisognerebbe soppri
mere tu t to il p r imo comma dell 'articolo 4 
della legge 3 aprile 1958, n. 535. 

P R E S I D E N T E . Forse si potrebbe 
proporre un periodo più largo, per esempio 
10 anni di permanenza nel ruolo speciale 
per ottenere il passaggio al ruolo normale. 

G R A N A T A . È vero che con la pr ima 
par te dell 'emendamento proposto dal sena
tore Tirabassi si concede a questi insegnanti 
la possibilità teorica del trasferimento; però, 
ment re da un lato diamo l ' impressione di vo
lerli agevolare, dall 'altro li danneggiamo, 
perchè, in base alla legge n. 535 essi pote
vano ottenere dopo cinque anni il passaggio 
al ruolo normale, che con il nuovo sistema 
non potrebbero più avere. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Sono due cose 
distinte. Gli insegnanti non potevano avere 
il t rasferimento nemmeno nell 'ambito del 
medesimo ruolo se non stavano cinque anni 

nella stessa sede, e questa limitazione viene 
tolta dalla pr ima par te dell 'emendamento 
per quanto si riferisce ai trasferimenti nello 
stesso ruolo. 

G R A N A T A . Trasferimenti che, di fat
to, non sono mol to probabili , perchè sarà 
difficile che ci sia qualcuno il quale chie 
da di essere trasferito, poniamo, da Roma 
a Ventotene e sarà quindi improbabile che 
si liberi un posto a Roma. 

T I R A B A S S I . È la categoria che 
chiede questo. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. È un vantaggio, 
perchè la legge istitutiva prescriveva la per
manenza di cinque anni nella stessa sede. 

G R A N A T A . Però questi insegnanti 
avevano comunque la possibilità di chiede
re l ' immissione nel ruolo normale e, quindi, 
di fruire di tu t t i i vantaggi che il ruolo nor
male compor ta , anche per quanto r iguarda il 
t rasferimento. Poteva, perciò, anche avve
nire che un insegnante di queste scuole car
cerarie, dopo cinque anni di permanenza in 
una sede, ot tenuta l ' immissione nel ruolo 
normale avesse la possibilità^ poi, di essere 
trasferito in una sede più gradita. Ora, in 
sostanza, da un lato concediamo la possi
bilità di ot tenere il t rasferimento nell 'ambito 
del ruolo senza limiti di tempo, per quanto 
si riferisce alla permanenza nella stessa sede, 
dall 'altro, però l imit iamo o neghiamo la 
facoltà di chiedere il passaggio al ruolo nor
male. Per conseguenza, di quella possibilità 
teorica del t rasferimento nel ruolo speciale 
potranno avvantaggiarsi poche persone, men
tre, invece, prolunghiamo nel tempo l'obbli
go di permanenza nel ruolo speciale renden
do, quindi, più difficile la possibilità dei 
trasferimenti che sono sempre legati all'im
missione nel ruolo normale. Come vedete, 
il discorso è sottile. 

D O N A T I . Allora aboliamo questo 
ruolo speciale. 
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T I R A B A S S I . Dal momento che la 
categoria chiede questo emendamento vuol 
dire che questa possibilità di trasferimen
to c'è. 

G R A N A T A . Noi non ci opponiamo 
al l 'emendamento proposto dal senatore Ti
rabassi, se non c'è al tra soluzione, ritenia
m o che esso sia accettabile. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Se il signor Pre
sidente fa la proposta di prolungare il ter
mine fino a 10 anni, si può esaminarla; di 
più non è possibile, altr imenti , vi dico fran
camente che andremmo incontro ad un fal
limento della legge, perchè il ruolo speciale 
non avrebbe significato. 

D O N A T I . Se il ruolo è speciale, è per
manente, se è transitorio, è di passaggio, ma 
non capisco come si possano fondere i due 
elementi. 

T I R A B A S S I . È importante la que
stione del passaggio nel ruolo normale; se 
non ammet t iamo questo, nell 'ipotesi che le 
carceri si chiudano, obbligheremo tale per
sonale a r imanere in un ruolo che non con
sente più alcuna possibilità di lavorare. 

P R E S I D E N T E . Allora mi pare 
che la seconda par te dell 'articolo 2-bis po
trebbe essere così formulata: 

« Il comma primo dell 'articolo 4 della leg
ge suddet ta è sostituito dal seguente: " Gli 
insegnanti iscritti nel ruolo speciale delle 
scuole elementari carcerarie possono, su do
manda. ottenere il passaggio nel ruolo nor
male dopo dieci anni di permanenza nel 
ruolo "». 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Io mi r imet to 
alla Commissione. 

B A L D I N I . Il t r a t t amento economico 
e la qualifica sono uguali? 

T I R A B A S S I . Sono uguali. 

G R A N A T A . Dicendo però « dopo 10 
anni di permanenza nel ruolo speciale » non 
teniamo conto degli anni di permanenza nel 
ruolo speciale t ransi torio. 

Dobbiamo trovare una formula che com
prenda anche la permanenza nel ruolo tran
sitorio. 

D I R O C C O . Bisogna p r ima stabilire 
se intendiamo riferirci ai 10 anni di perma
nenza nel ruolo speciale che viene ist i tuito 
con questa legge, oppure ai 10 anni d'inse
gnamento. 

G R A N A T A . Io credo che l'intenzio
ne del senatore Tirabassi sia quella di non 
danneggiare i più anziani i quali hanno già 
quat t ro anni di permanenza nel ruolo tran
sitorio. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Però la dizione 
deve essere tale da non comprendere anche 
il servizio fuori ruolo. 

P R E S I D E N T E . Tenendo conto delle 
osservazioni ora svolte dal senatore Grana ta 
e dal Sottosegretario ed anche della esigen
za di una più corret ta formulazione legisla
tiva proporrei il seguente testo dell 'articolo 
2-bis : 

« Il comma terzo dell 'articolo 2 e il comma 
pr imo dell 'articolo 4 della legge 3 aprile 1958, 
n. 535, sono soppressi. 

Gli insegnanti iscritti nel ruolo speciale 
delle scuole elementari carcerarie vengono 
nominat i nelle scuole carcerarie della pro
vincia e possono chiedere il t rasferimento 
ad al t ra provincia l imi ta tamente ai posti di
sponibili nel medesimo ruolo. 

Gli insegnanti medesimi dopo dieci anni 
di permanenza nel ruolo, comprensivi del 
servizio pres ta to nel ruolo speciale transi
torio, possono, su domanda, ot tenere il pas
saggio nel ruolo normale ». 

T I R A B A S S I . Così va bene. 

G R A N A T A . Sono d 'accordo anch' io. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
t ro chiede di parlare, met to ai voti l 'articolo 
2-bis nel testo del quale ho dato ora lettura; 
in sede di coordinamento esso diverrà na
tura lmente articolo 3 e sarà conseguentemen
te spostata la numerazione dei successivi 
articoli già approvati nella seduta prece
dente. 

(È approvato). 

Passiamo ora all 'articolo 6, sul quale la 
deliberazione era r imasta sospesa: 

Art. 6. 

All'onere finanziario relativo all'applica
zione della presente legge si provvede con 
gli stanziamenti del capitolo n. 44 dello 
s tato di previsione della spesa del Ministe
ro della pubblica istruzione per l'esercizio 
1962-63 e corrispondenti per gli esercizi suc
cessivi. 

Comunico che la 5^ Commissione ha 
espresso un nuovo parere del seguente te
nore: 

« La Commissione finanze e tesoro, facen
do seguito al precedente parere espresso in 
data 23 ot tobre, preso a t to delle dichiarazio
ni fatte dal rappresentante del Governo in 
sede di Commissione di meri to relativamen
te alla copertura dell 'onere finanziario com
por ta to dal provvedimento, comunica di non 
opporsi al suo ulteriore corso ». 

Direi solo di aggiungere in questo arti
colo, per esigenze di forma, dopo la parola 
« corrispondenti », l 'altra « capitoli ». 

Se non vi sono osservazioni met to ai voti 
l 'articolo 6, che in sede di coordinamento 
diventa articolo 7, con l 'emendamento for
male da me proposto. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno dì 
legge d'iniziativa dei deputati Barbieri ed 
altri: « Contributo per la biblioteca ed il 
museo leonardeschi di Vinci » (2102) 
(Approvato daUa Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Barbieri , Malagugini, 
Mazzoni, De Lauro Matera Anna, Targetti e 
Seroni : « Contributo per la biblioteca ed il 
museo leonardeschi di Vinci », già approva
to dalla Camera dei deputat i . 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z A C C A R I , relatore. Il disegno di 
legge in esame, già approvato dalla V i l i 
Commissione permanente della Camera dei 
deputati nella seduta dell'I 1 luglio 1962, pro
pone la concessione di un contr ibuto annuo 
di lire 3 milioni al Comune di Vinci per il 
mantenimento del museo e della biblioteca 
leonardeschi. 

La biblioteca dipende dall 'amministrazio
ne comunale di Vinci, essa ebbe sede in pas
sato nel palazzo comunale di Vinci e in se
guito, nel 1939, fu trasferi ta neU'antico pa
lazzo pretor io — già 'rocca dei Guidi — 
che il Comune aveva ricevuto in dono dal 
conte Giulio Mosetti perchè fosse destinato 
a sede della biblioteca. 

In queslo palazzo il Comune attrezzò e or
dinò la biblioteca anche con l 'aiuto del Mi
nistero della pubblica istruzione i1 quale nel 
1958 mise a disposizione tut t i gli arredamen
ti metallici necessari per una migliore orga
nizzazione del complesso materiale esisten
te ouanto m^i interessante per lo studio del
la vita e dell 'opera del grande artista. 

F inutile che io mi t rat tenga ad iHustrarc 
il lavoro di ordinamento, di calalo^azione 
che è stato fatto in onesti anni e che ha com
por ta to un onere superiore alle possibilità 
del Comune; io penso che isia conveniente, 
utile e oppor tuno che la nostra Commissio
ne approvi questo piccolo disegno di legge 
con il quale lo Stato concede 3 milioni an
nui all 'amministrazione comunale di Vinci 
in modo che questo lavoro di valorizzazione 
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dell 'opera di Leonardo da Vinci possa essere 
continuato e potenziato. 

L U P O R I N I . L'attività della biblio
teca ha avuto un peso notevole in tu t te le 
manifestazioni indette, in varie occasioni, 
in onore di Leonardo, e specialmente nel
l'organizzazione delle celebrazioni per il V 
centenario della sua nascita, at traverso le 
quali si sono intensificati gli studi vinciani. 
La biblioteca ha organizzato nei suoi locali 
e con i material i di sua proprietà varie mo
stre didattiche di disegni e manoscri t t i che 
hanno avuto esito lusinghiero per concorso 
di pubblico italiano e straniero, di scuole di 
ogni grado, di enti culturali e turistici. 

Un'altra iniziativa presa dalla biblioteca è 
il Museo delle macchine vinciane, istituito 
nel 1953, che ha 49 modelli di macchine co
struiti e donati dalla International Business 
Machines Corporation e che è visitato da 
molti giovani provenienti anche dall 'estero. 
Vi sono state delle scuole tedesche di Co
lonia che hanno fatto studi ed esercitazioni 
su questo materiale e adesso faranno an
che una mostra . 

Da circa dieci anni un bibliotecario co
munale occupa il posto apposi tamente isti
tuito in organico; egli ha dedicato tu t ta la 
sua vita a questo lavoro e oggi è diventato 
anche segretario del Gruppo italiano di sto
ria delle scienze. 

P R E S I D E N T E . Come mai questa 
volta il contr ibuto è concesso al Comune? 

Z A C C A R I , relatore. In una preceden
te seduta a proposi to del disegno di lep^e 
per la casa del Boccaccio io stesso dissi che, 
esistendo l 'Ente di Certaldo il contr ibuto 
doveva andare all 'Ente; qui invece il museo 
e la biblioteca dipendono dall 'amministra
zione comunale, quindi il contr ibuto non 
può che andare al Comune. 

L U P O R I N I . È u n Comune che ha 
fatto sin dalla fine dell'800 questo sforzo, 
pr ima per iniziativa di Guido Masi che fu 
sindaco per 30 anni, poi, per iniziativa del 
nipote di questi, Roberto MartelH che intra
prese la raccolta delle opere pubblicate in

torno a Leonardo da Vinci allo scopo di co
stituire in onore del grande e per utili tà 
degli studiosi una biblioteca di studi vinciani, 
t rovando in questo l 'adesione entusiasta dei 
più insigni leonardisti italiani e stranieri . 
Morto Gustavo Uzielli, infine il Comune nel 
1911 acquistò la sua raccolta e con l 'aiuto di 
appassionati , in$tancabilmente, continuò la 
raccolta delle opere fino a costituire un com
plesso bibliografico di rilevante valore che 
conteneva l'essenziale della bibliografia vin-
ciana. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro chiede di parlare^ dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura : 

Art. 1. 

È concesso al comune di Vinci un contri
buto annuo di lire 3 milioni per il manteni
mento della Biblioteca e del Museo leonar
deschi, a par t i re dal 1° luglio 1963. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dall 'applicazione della 
presente legge, per l'esercizio 1963-64, sarà 
fatto fronte mediante riduzione dello stan
ziamento di par te ordinaria dello s tato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per quell'esercizio medesimo, destinato 
a sopperire agli oneri dipendenti da prov
vedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare , con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio 

Comunico che la 5a Commissione ha in
viato il suo parere nel quale dichiara di non 
avere nulla da osservare per la par te di 
sua competenza. 

Metto ai voti l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
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Seguito della discussione e rinvio del di
segno di legge d'iniziativa dei deputati 
Buzzi ed altri: « Istituzione di un quadro 
speciale per i maestri non di ruolo della 
provincia di Gorizia » (2040) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge d'iniziativa dei deputat i Buzzi, 
Marangone, Mart ina Michele, Codignola e 
Rampa: « Istituzione di un quadro speciale 
per i maestr i non di ruolo della provincia 
di Gorizia », già approvato dalla Camera dei 
deputat i . 

L'onorevole Sottosegretario di Stato si era 
r iservato di fornire elementi precisi circa il 
numero dei maestr i che verrebbero a bene
ficiare di questo provvedimento e circa l'one
re relativo. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Preciso che gli in
segnanti interessati al provvedimento sono 
38 e che l 'onere per il pr imo esercizio è pre
visto in 31 milioni; r i tengo che tale onere 
possa senza alcuna difficoltà essere messo a 
carico degli ordinari stanziamenti di bilancio. 

P R E S I D E N T E . Sarà mia premura 
t rasmet tere alla Commissione finanze e te
soro gli elementi forniti dal rappresentante 
del Governo con l 'augurio che si possa giun
gere presto ad una conclusione. 

T I R A B A S S I . Questi insegnanti, an
che se fuori ruolo, a t tualmente sono pagati; 
quindi la differenza dovrebbe essere minima. 

G R A N A T A . Non si capisce il rappor to 
t r a i 31 milioni di onere e i 38 insegnanti, 
dato che questo personale finora è stato 
pagato e, quindi, una par te dell 'onere è già 
sostenuto dallo Stato. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Siccome sono in
segnanti non di ruolo che vengono immessi 
in ruolo, è logico che i 31 milioni si riferi
scono alla differenza. 

)39 — III Legislatura 
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G R A N A T A . Allora, questo sarà l'one
re per il primo esercizio. Sarebbe opportuno 
precisare alla Commissione finanze e tesoro 
cne, secondo quanto risulta dalle indicazioni 
fornite dal rappresentante del Governo, 
l 'onere di 31 milioni si riferisce al pr imo 
anno, m a tenderà a diminuire non ad au
mentare , perche evidentemente comprende 
la corresponsione degli arre t ra t i . 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Non ci sono ar
ret ra t i . 

G R A N A T A . Ma c'è una ricostruzione 
della carriera. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di 
Slato per la pubblica istruzione. Approfon
dirò questa questione; dato che la volta 
scorsa mi avete chiesto il numero degli inse
gnanti interessati e l 'onere relativo, mi sono 
l imitata a fornire questi elementi. 

D O N I N I . Il disegno di legge è stato 
approvato dalla Camera dei deputat i già da 
parecchio tempo; qui, invece, continuano a 
sorgere incertezze e motivi di rinvio. Tutto 
ciò è veramente s t rano. 

B A D A L O N I . Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. C'è una di
versa prassi fra i due rami del Parlamento. 
La Camera, per esempio, ha sempre ammes
so la copertura su capitoli di spese fisse e 
obbligatorie; quando si t ra t ta di mia spesa 
minima come questa non solleva alcuna 
obiezione. Al Senato, quindi, mi trovo di 
fronte ad un metodo diverso. 

D O N I N I . Dato che l 'onorevole Sotto
segretario ci offre questa collaborazione, po
t r emmo abbinare a questo disegno di legge 
l 'altro provvedimento che r iguarda il qua
dro speciale per i maestr i di Trieste, appro
vato dalla Camera e fermato qui per il pa
rere della Commissione finanze e tesoro. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Sono due 
materie diverse, perchè per i maestr i di Go-
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oz ia si t ra t ta di correggere un errore com
messo. 

D O N I N I . Però sia l 'uno che l 'altro 
hanno avuto l 'approvazione da par te della 
Camera dei deputat i e, in fondo, le obiezioni 
fatte dalla Commissione finanze e tesoro so
no identiche. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Rivolgerò 
la mia attenzione anche al disegno di legge 
n. 2254 cui si riferisce il senatore Donini. 

D I R O C C O . Se stabilissimo la decor
renza per l'iscrizione al quadro speciale al 
1° luglio 1963, non vi sarebbero più diffi
coltà di copertura. 

P R E S I D E N T E . Speriamo con 
questi elementi di convincere la Commissio
ne finanze e tesoro. Ci auguriamo che pure 
il disegno di legge Sciolis e Bologna, n. 2254 
del Senato, possa presto essere favorevol
mente esaminato, r icorrendo anche al consi
glio dato dal senatore Di Rocco. 

Se non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione del disegno di legge è rin
viato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Protezione del Centro archeologico di 
P a e s t u m » (2311) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Protezione del Centro archeologico di, Pae
s tum ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z A N O T T I B I A N C O , relatore. 
La legge 5 marzo 1957, n. 220, la quale ha 
esteso la zona di r ispetto intorno alle mura 
di Paestum da trecento a mille metr i ed 
era stata imposta dalla esigenza di prevenire 
tempestivamente la possibilità di invasione 
edilizia intorno alla città antica, ha ottima
mente assolto al suo compito pur t ra diffi
coltà a volte considerevoli. 

arti) 92a SEDUTA (19 dicembre 1962) 

! Le maggiori difficoltà che la legge ha tro
vato nella sua applicazione sono derivate dal 
fatto che, entro la fascia dei mille metr i , si 
t rova il centro abi ta to di Torre di Paestum 
che, posto sulla spiaggia ed in posizione ec
centrica e defilata costituisce un naturale 
sfogo per lo sviluppo edilizio della zona; per 
cui la compressione, esercitata in quella par
te, ha rinfocolato non pochi tentativi di co
struzione in punt i più delicati e più vicini al
le mura . Ne è derivata quindi una artificiosa 
situazione anche in conseguenza dell 'impre
visto potenziarsi del tur ismo in Paestum. 

Tale constatazione e l ' intento di permet-
! tere una più integrale e non pregiudizievole 

utilizzazione di una par te almeno dei terreni 
sui quali a t tualmente vige il divieto di co
struzione, concorrono a creare le premesse 
per l 'opportunità del presente disegno di leg
ge il quale, pure ovviando agli incovenienti 
esposti, tiene però preminentemente conto 

ì delle esigenze della tutela del centro archeo-
I logico e del suo ambiente naturale . 
I II disegno di legge in esame stabilisce in

fatti che entro le cinta murar ia dell 'antica 
j Paestum, nel comune di Capaccio, e nell 'am

bi to di t recento metr i all ' interno della cin
ta è fatto divieto di eseguire o modificare 
opere edilizie che, a giudizio del Ministero 
della pubblica istruzione, su conforme pare
re del Consiglio superiore delle antichità e 
belle art i possano modificare l 'attuale sta
to della località. In più si dice che per 
la fascia esterna alla zona predet ta , per 
u n raggio di quat t rocento metr i , il co
mune di Capaccio redigerà un p rogramma 
di fabbricazione entro sei mesi dall 'entrata 
in vigore della presente legge. Non so se que
sto piano di fabbricazione intorno a Paestum 
sia opportuno; io suggerirei di costruire nel
la zona della stazione di Capaccio che è di
stante duemila metr i da Paestum. 

Questa è la situazione attuale; se gli ono
revoli colleghi desiderano ulteriori deluci
dazioni sono a loro disposizione. 

G R A N A T A . Poiché st iamo condu
cendo una piccola indagine dalla quale po
t rà r isul tare una eventuale proposta di emen
damento. propongo che venga rinviato il se
guito della discussione. 
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P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad al t ra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e rinvio del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Franceschini ed 
altri: « Norme integrative sull'ordinamento 
della carr iera dei capi di Istituto » (2297) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputat i Franceschini, Pitza-
lis, Pedini, Romanato e Baldelli: « Norme 
integrative sull 'ordinamento della carriera 
dei capi di Is t i tuto », già approvato dalla 
Camera dei deputati . 

Dichiaro aperta la discussione sul dise
gno di legge, di cui do le t tu ra : 

Articolo unico. 

Il servizio pres ta to dal personale diret
tivo e insegnante in grado, coefficiente o 
classe di stipendio equiparat i a quelli ini
ziali di capo di Is t i tuto, è valutato per in
tero, mediante ricostruzione della carriera, 
per il conseguimento della seconda classe 
di stipendio prevista per i presidi dalla ta
bella E annessa alla legge 13 marzo 1958, 
n. 165, e successive modificazioni. 

I benefici economici e di carriera di cui 
al precedente comma decorrono dal 1° lu
glio 1962. 

All'onere derivante dall 'applicazione della 
presente legge si provvede a carico dei ca
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1962-63, concernenti il 
personale direttivo delle scuole e Ist i tut i 
dell ' istruzione secondaria ed artistica. 

D O N A T I , relatore. L'articolo unico 
sottoposto al nostro esame riguarda i presidi 
e gli insegnanti delle scuole secondarie e 
di istruzione artistica, e mira prat icamente a 
consentire una ricostruzione di carriera ai 

fini di facilitare il passaggio degli interes
sati alla seconda classe di stipendio. Infat
ti il passaggio suddetto viene, con il provve
dimento, consentito agli insegnanti ea ai pre
sidi i quali abbiano ma tu ra to — nel coeffi
ciente massimo di insegnante o nel coeffi
ciente di preside di seconda categoria — i 
sei anni di servizio previsti dall 'attuale legi
slazione. 

Pur t roppo la formulazione nella quale il 
disegno di legge ci è pervenuto può dare adi
to a qualche preoccupazione. Ad esempio, 
essendosi avuti degli spostamenti di coef
ficiente, dal coefficiente 522 ai 580, potreb
bero verificarsi, con la dizione attuale del
l'articolo, delle confusioni; r i terrei per tanto 
oppor tuno sostituire, nel pr imo comma, le 
parole « Il servizio pres ta to dal personale 
direttivo e insegnante », con le altre « Il 
servizio pres ta to dal personale direttivo con 
la qualilica di preside di seconda catego
ria e dal personale insegnante ». Bisognereb
be inoltre, sempre nel p r imo comma, sosti
tuire le parole « prevista per i presidi dalla 
tabella E annessa alla legge 13 marzo 1958, 
n. 165, e successive modificazioni » con le 
altre: « prevista per i presidi e per i diret
tori degli ist i tuti di istruzione artistica ri
spett ivamente dalle tabelle E e C annesse 
alla legge 13 marzo 1958, n. 165, e succes
sive modificazioni ». Infatti bisogna consi
derare anche i direttori di isti tuti di istru
zione artistica, i quali non sono presidi; e 
la tabella che li r iguarda non è la £ bensì 
la C. 

Con le suddette precisazioni, prego gli ono
revoli colleghi di voler concedere la loro 
approvazione al disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe opportu
no che la Commissione venisse informata 
sull 'aspetto economico del provvedimento. 

D O N A T I , relatore. L'onere non è esat
tamente determinabile. Posso però afferma
re che esso sarà assolutamente irrilevante, 
non raggiungendo per il 1962-63, i dieci mi
lioni di lire; e ciò per il fatto che il numero 
degli interessati è assai l imitato, t rat tandosi 
dei presidi che oggi sono nel coefficien
te 580. Anzi, per meglio dire, si t ra t ta dei 
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più anziani tra di essi, di quelli cioè che 
hanno raggiunto i diciannove anni di servi
zio; ed e ertettivamente una categoria li
mitatissima. Bisogna, inoltre, consiaerare 
che il vantaggio economico individuale per 
gii interessati sarà assai modesto. 

/ili auro ramo uei rariamenio non si sono 
avute difficoltà della Commissione di finan
za in merito alla parte finanziaria. Qualche 
riserva ila avanzato invece la ba Commissio
ne del benato sulla torma usata nen ara
celo unico per indicare la copertura; comun
que il parere della Commissione medesima 
non ci è ancora pervenuto. Gradirei ascol
tare in merito l'opinione dell'onorevole rap
presentante dei Governo, una cui precisazio
ne per quanto riguarda gli stanziamenti pre
visti in bilancio per il personale direttivo del
le scuole in questione potrebbe chiarire ì 
dubDi delia Commissione di finanza. 

G E N C O . Desidero aggiungere, alle 
esaurienti precisazioni forniteci dal relato
re, qualche altro chiarimento m merito alla 
situazione esistente nel settore. 

Al grado di preside si perveniva, un tem
po, dopo dodici anni di ordinario e tre di 
straordinariato, mentre oggi tale periodo e 
stato ridotto a cinque anni. Ora alla carrie
ra di preside accedono anche professori che 
hanno trenta anni di servizio di ruolo — 
diciotto anni quelli di gruppo A — ed han
no raggiunto il coefficiente 580, che rappre
senta il primo gradino della carriera di pre
side; ed in tale coefficiente debbono per
manere sei anni. Come è noto, prima della 
legge n. 165 del 1958, gli anni di servizio pre
stati nel coefficiente 580 come insegnanti 
non venivano conteggiati ai fini del suddet
to periodo di sei anni; con tale legge, invece, 
questi anni avrebbero dovuto essere com
putati per intero. Questo, però, secondo la 
Corte dei conti, non risulta chiaramente dal
la lettera della legge suddetta. 

Numerose richieste e sollecitazioni sono 
pertanto pervenute al Ministero della pub
blica istruzione perchè venisse presentato al 
Parlamento un provvedimento interpretati
vo della legge stessa, al fine di porre un ter
mine alle assurdità che si verificano nell'at
tuale situazione. 

Con il provvedimento in esame non si trat
ta di concedere miglioramenti agli interes
sati, ma di chiarire i dubbi sollevati nella 
norma esistente. Non siamo in grado di fare 
una statistica, ma è noto che le persone in 
questione sono molto poche, ragione per cui 
l'onere indicato dal relatore non è certo in
feriore alla realtà. Possiamo quindi senz'al
tro approvare il disegno di legge stesso, sen
za apportarvi emendamenti che comporte
rebbero un ulteriore ritardo delta sua en
trata in vigore. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. In etietti il Go
verno è favorevole al provvedimento, il qua
le è inteso a consentire che il servizio pre
stato dai personale direttivo e insegnante in 
grado, colliciente o classe di stipendio equi
parati a quelli iniziali di capo di Istituto sia 
valutato per intero mediante ricostruzione 
delia carriera. 

Come giustamente ha affermato il sena
tore Genco, quanto sopra era già stato pre
visto nella legge n. 165 del 13 marzo 1958, la 
quale però non è stata interpretata in que
sto senso. È quindi giunta assai opportuna 
la presentazione del disegno di legge in 
esame. 

Per quanto riguarda gli emendamenti sug
geriti dal relatore, essi rispondono ad un 
rilievo che è stato avanzato non solo dalla 
Amministrazione centrale, ma anche dalle 
categorie interessate, in quanto la formula
zione attuale dell'articolo unico potrebbe 
effettivamente dar luogo ad una interpreta
zione restrittiva della norma a danno dei pre
sidi di seconda categoria i quali non aveva
no raggiunto, all'atto della nomina a presi
de, i diciannove anni di servizio necessari a 
conseguire il coefficiente 580; infatti il coef
ficiente iniziale di preside di seconda cate
goria non si identifica con quello iniziale di 
preside di prima categoria. Credo d'altron
de che un ritorno del provvedimento emenda
to alla Camera non porterebbe un ritardo 
tale da pregiudicare l'entrata in vigore. 

Anche per quanto riguarda la copertura 
concordo col relatore. L'ammontare della 
spesa si aggirerà sui dieci milioni, in quanto 
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gli interessati sono poche unità; gli stanzia
menti previsti nei capitoli di bilancio indi
cati nel testo del provvedimento saranno 
quindi più che sufficienti. 

G E N C O . Io ri tengo che potrebbe esse
re sufficiente, ai fini dell ' interpretazione, 
quanto è stato detto durante la discussio
ne, senza che sia necessario appor tare emen
damenti al disegno di legge. 

B A D A L O N I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Come ho detto, 
è stato lo stesso Ministero ad avanzare lì 
rilievo sulla questione dei presidi di seconda 
categoria e la Commissione della Camera 
sarebbe egualmente d'accordo. Non bisogna 
sottovalutare il pericolo di una mancata 
approvazione dei decreti da par te della Cor
te dei conti. 

G R A N A T A . Io comprendo le preoc
cupazioni del senatore Genco su un r i tardo 
nelFapprovazione del disegno di legge. Tut
tavia, se l 'onorevole rappresentante del Go
verno ci dà una valida assicurazione di un 
suo intervento presso la Commissione com
petente della Camera affinchè il testo emen
dato venga sollecitamente approvato, sono 

arti) 92'1 SEDUTA (19 dicembre 1962) 

dell 'opinione di accettare gli emendamenti , 
che sono senz'altro molto opportuni al fi
ne di evitare un danno ingiusto ad una ca
tegoria, sia pure limitata, di insegnanti. 

Pertanto, nel dichiararmi, a nome del mio 
Gruppo, favorevole sia al disegno di legge 
sia agli emendament i del relatore, tengo a 
ripetere che unisco la nostra sollecitazione 
a quella pervenuta da altre parti perchè 
il Governo faccia in modo che anche la Ca-

ì mera approvi al più presto il testo emendato. 

i 

P R E S I D E N T E . Allora, per venire 
incontro al desiderio espresso dal relatore, 
propongo che il seguito della discussione del 
disegno di legge sia rinviato alla prossima 
seduta, per dar modo alla Commissione fi
nanze e tesoro di r iesaminare la questione 
alla luce degli elementi di giudizio forniti 
dall 'onorevole rappresentante del Governo. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

Dott. MARIO CABONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


